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Gli abitanti lottano per la ristrutturazione 

»: un none ̂
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A collòquio con i compagni della cellula -1 problemi aperti: c'è carenza di servizi 
mentre in due anni la popolazione è raddoppiata -100 famiglie di abusivi sii;656 

Hi-,. 

Tempi-stretti 
per la casa 

r Nel settore dell'edilizia eco
nomica e popolare, dopo le 
Uggì n. 865, 166 e 492, è stata 
approvata dal parlamento una 
nuova legge — che va sotto 
il numero 313 — con la quale 
ai prevedono norme tassative 
in materia di pregressi finan
ziamenti.per l'edilizia popola
re. I finanziamenti già esi
stenti, cioè, dovranno essere 
tutti impegnati entro il 30 a-
prile dell'anno prossimo, men-
. . nui — i.u/n miliardi — 
previsti con la nuova legge 
dovranno essere •- impiegati 
con un - piano urgente. Alla 
Regione Campania sono stati 
assegnati 113 miliardi. Con la 
stessa legge sono stati fissati 
i canoni sociali per il patri
monio edilizio dello stato: 5 
mila lire al vano per il cen
tro-nord, 3.500 per il Mezzo
giorno; ci sono anche ima se
rie di riduzioni sui canoni in 
relazione ai bassi redditi e al
le • caratteristiche della co
struzione. 
•• I tempi stretti sono comun-

?<ue la caratteristica principa-
e della nuova legge, che im

pone agli enti di appaltare i 
fondi entro il 30 giugno del 
'78,, pena la loro perdita. Co
me potranno Enti che hanno 
già dimostrato la loro scarsis
sima capacità di spesa, fron
teggiare tali scadenze? La ca
mera dei deputati ha già ap
provato una serie di anelli-
menti delle procedure 

La slessa Regione dal can
to suo, mancando di un piano 
di assetto territoriale, rischia, 
all'insegna dell'urgenza, di la
sciar continuare la vecchia e 
squalificata - politica edilizia 
che ha prodotto i ghetti. 

Elevare le capacità di spe-
ea degli enti deve significare 
quindi anche capacità di coor
dinare gli interventi nell'am
bito della pianificazione ter
ritoriale; strumenti come V 
Istituto case popolari hanno 
oggi un nuòvo ruolo, un enor
me lavoro da svolgere, ••-•• 

La vecchia conduzione del-
VIACP è stata sempre consi
derata 'dagli utenti — e. lo è 
stata anche — dispotica e pa-, 
dronale, dove i • conflitti, le 
proteste per i problemi mai 
risolti, lo stato di abbandono 
e di afascio dei rioni, le ves
sazioni degli esattori, non po
tevano certo far instaurare un 
rapporto - democratico • fra 
JACP e comitati dei rioni. 
Oggi la presenza nel consiglio 
JACP di rappresentanti delle 
forte popolari e dei sindacati 
deve permettere che ai instau

rino ben altri rapporti ed in
tese con gli utenti, che nella 
nostra provincia ammontano 
a circa 500 mila unità. • Va 
instaurato quindi "n rappor
to stabile con i comitati di 
rione, di assegnatari, i sin
dacati degli inquilini, seguen
do la politica del decentra
mento. •••_ •:.,•;» > - v 

La - stessa legge " 513 j per
mette questa politica, non so
lo con l'adeguamento dei fitti 
il cui ricavato deve servire — 
si parla di circa 3 miliardi — 
per l'intervento sul vecchio 
patrimonio edilizio; e con i 
fondi residui di vecchie leggi 
la Regione può e deve ur
gentemente pone fine allo 
sfascio di molti rioni popolari. 
Ma VIACP dal canto suo deve 
trasformarsi rafforzando e 
rendendo efficiente • la sua 
struttura tecnica e organizza
tiva, rompendo vecchi sche
mi: con il decentramento di 
poteri alle Regioni non si può 
proseguire servendosi di 
strutture arretrate rispetto ai 
nuovi compiti.-Si pensi che 
non sono state -nemmeno esa
minate le documentazioni de
gli enti disciolti che operava' 
no nell'edilizia popolare: che 
l'organico del 1965 di 213 im
piegati e 446 salariati, è oggi 
addirittura diminuito. di ben 
200 unità, essendoci 235 impie
gati e 220 salariati. Ciò men
tre aumentano i compiti (e 
cresce anche la spesa per il 
personale) e si lamentano mo
rosità, contenzioso cospicuo, 
ridotta capacità di spesa. Lo 
IACP ha attualmente un uffi
cio progetti ed affari genera
li che è costituito da 1 ca
poufficio. un architetto, due 
ingegneri, tre disegnatori, set
te geometri. Ma non sono dif
ficoltà insuperabili, se c'è la 
volontà politica di fare piazza 
pulita - di incertezze, cavilli, 
resistenze interne, privilegi: 
si può chiedere alla Regione 
di impiegare almeno 200 gio
vani che ne abbiano i titoli 
prendendoli dalle liste del 
preavviamento; e si deve ria
prire il?discorso iiìl.ruolo del
l'IACP in prkviSlónè dell'ap
plicazione delle riforme con
tenute nella legge 382. . ;;C 

" II mutamento di indirizzo. 
la riorganizzazione dei servi
zi devono partire subito, co
minciando tra l'altro col ri
muovere le troppe incrosta
zioni finora determinate dal
la gestione burocratica. 

Egizio Sandomenico 

' «Dov'è 11 rione De Gaspe-
ri? ». « Laggiù - In fondo — 
risponde un vecchietto — ma 
quando ci arrivate, mi rac
comando, aprite bene gli oc
chi, perché...», e fa un gesto 
come per dire « 11 rubano ». 
Un semplice avvertimento, 
dunque, ma anche un giudi
zio. E* l'ennesimo marchio 
che gli abitanti del popolare 
rione di Ponticelli devono 
sopportare, oltre a quelli la
sciati > dalla - miseria, dagli 
stenti, da anni ed - anni di 
vita in un quartiere che va 
alla deriva da quando è stato 
creato (nel dopoguerra per le 
migliala di senzatetto). * 
"- In questo rione (28 palaz
zine con 650 appartamenti) 
manca di tutto, e quel poco 
che c'è è stato ottenuto con 
lotte e sacrifici. Per anni ci 
si è abituati a ragionare in 
questo modo: manca la luce? 
Allora dobbiamo fare quattro 
o cinque blocchi stradali (e 
cosi è stato al termpo del
l'amministrazione laurina); si 
rompe là fogna? Allora prima 
che i tecnici si sbrighino a 
venire bisognerà darsi da fa
re da soli (e così è stato il 
giorno di Pasqua del''75. ' 

Contemporaneamente mano 
mano che i problemi aumen
tavano è cresciuta la solida
rietà tra gli abitanti. Il con
tinuo disagio, insomma, • ha 
messo in crisi radicate abi
tudini e vecchie separazioni. 
Ma questa unità non sempre 
è riuscita a spezzare la cate
na di ritardi, di discrimina
zioni, di errori, che ha stret
to. fino a soffocarlo, il rione. 
Ce ne accorgiamo parlando 
con -• alcuni compagni della 
cellula (Antonio De Michele, 
il segretario; il figlio Aniello, 
disoccupato: Giuseppe - De 
Luca* operaio). C'è anche il 
compagno Giuseppe Riemma, 
presidente del comitato - di 
quartiere, una struttura nata 
.nel "70. •'•>.•"• f : r • » :.i,7 

- Sempre in agguato è il pe
ricolo del superaffollamento. 
E* un problema - che cresce 
col tempo. Quasi una ondata 
che può travolgere tutto. Nel 
'71 gli abitanti erano circa 
3.000, ora — secondo un cen
simento fatto dai compagni 
— saranno più di 6.000. Ogni 
buco - è buono per abitarci, 
ogni soluzione, anche la più 
impensabile, è accettata. Su 
656 famiglie, 100 risultano a-
busive. E poi c'è l'elenco, re
datto dall'IACP, di chi addi
rittura ha occupato i cantina
ti:, «Contursi Antonio.'*con 
moglie e 5 figli; D'Ario Anna, 
con convivente è 7 figli; E-
sposito Antonio, con moglie e 
9 figli...». L'elenco completo 
è di 10 famiglie, tutte vivono 
in locali piccoli e umidi a 2 
metri.- sotto . il livello delle 
fogne. --..-».:- -•:( 

C'era una - infermeria ma 
una notte l'ha occupata una 
famiglia di emigrati tornata 
dalla Germania. Ha fatto una 
brutta fine anche il parco 

i«i-* r"*H V-' : 

giochi costruito dalla cellula: 
c'erano 30 posti disponibili. 
Troppo pochi per • tutti l 
bambini del quartiere che a 
forza di usare le strutture le 
hanno -• completamente . di
strutte. Chi ha una casa, poi, 
spesso è costretto ad «allar
garsi », costruendo una ba
racca nel cortile. LI, la notte, 
possono dormire anche in tre 
o quattro. ••*<•» •:••> . ' n . t 
- In queste condizioni è ov
vio che riuscire a mantenere 
l'equilibrio non è cosa sem
plice. Il minimo passo sba
gliato può avere conseguenze 
enormi. E' cosa recente l'in
timazione di sfratto a 150 ba
racche per permettere la 
costruzione di una rete elet
trica. La corrente la vogliono 
tutti, ma anche le baracche. 
Come fare? Il comitato di 
quartiere per ora ha chiesto 
un sopralluogo dell'ENEL e 
dell'IACP perché perlomeno 
si eviti lo sfratto a casaccio. 
Ancora di questi giorni è il 
problema della scuola. Ov
viamente nel rione non c'è. 
Solo da poco il comune di 
Napoli è riuscito ad acquisire 
un centro CIP e l'ha ristrut
turato. Ospiterà una scuola 
materna per 160 bambini. In
tanto però, in t tutto questo 
tempo, hanno ' avuto buon 
gioco le scuole private, quelle 
da 30-40 mila lire al mese. 
Sono problemi particolari, 
limitati, ma che quando si 
mescolano tutti insieme e si 
sommano a quelli di sempre 
rischiano di far saltare 11 co
perchio alla pentola che in
tanto bolle. 

Ecco perché nelle riunioni 

'Wi* \;:vi.i-if'- :.''.'• i;r-*ìì*-?rn-'ffi • 
del comitato di inquilini si 
sente sempre più frequente
mente la parola «ristruttura
zione ». tamponare 1 problemi 
uno ad uno è ancora giusto, 
ma c'è il rischio di non finir
la più. Quello che occorre è 
appunto un « salvataggio » 
generale del rione. «Anni di 
lotta —. dice il compagno 
Riemma ' — • sono • serviti a 
creare •• le occasioni - buone. 

"Oggi i soldi per questo tipo 
di intervento ci sono, e anche 
le amministrazioni che devo
no utilizzarli sono cambiate. 
L'importante è non perdere il 
treno. - Occorre sollecitare le 
Bcelte indispensabili, insistere 
nella lotta, allargare gli spazi 
aperti, - chiamare tutti » alle 
proprie responsabilità. A par
tire dall'IACP che qui non ha 
mai fatto lavori di manuten
zione, che non ha mai fatto 
fare una spazzata, mentre 
non si è mai dimenticato di 
inviare < il suo esattore ». . 

4ri Insistere ' nella lotta ' dun
que. E' cosa semplice? • I 
compagni parlano senza peli 
sulla lingua. Siamo espliciti 
— dicono — Qui non è che 
basta un fischio per mobili
tare tutti. Le difficoltà pesa
no e dopo anni di sacrifici 
c'è sempre il pericolo che 
passi la rassegnazione. Per o-
ra. però, la realtà è diversa. 
La mobilitazione è evidente. 
Per le sette è fissata una 
riunione i del comitato di 
quartiere, ma la sala inco
mincia ad affollarsi già con 
un'ora di anticipo. :.- •. , ,-

, ' ^ Marco Demarco 

Sciagura durante la festa patronale ieri. pomeriggio 
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Travolti e uccisi dal treno 
treraaazzia 
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Altri due che erano con loro rimasti feriti - Stavano atTra versando ili viadotto 
ferroviario quando è arrivato ad altissima velocità il rapido « Peloritano t 

Proposte di Antinolfi 

:\' L*Isveimer ;; ; 
:deve migliorare ! 

i rapporti ^ 
\ col personale;; 
'Una serie di proposte inno

vatrici nella politica del per
sonale aU'Isveimer, sono sta
te • avanzate dal professore 
Riccjottl Antinolfi nell'ultima 
riunione del consiglio di am
ministrazione dell'istituto r di 
credito svoltasi giovedì scorso. 
: I cambiamenti che vengono 
auspicati riguardano assun
zioni. promozioni e carriere. 
mobilita del personale, spe
cializzazione e qualificazione 
professionale. •• che dovranno 
essere ispirate a nuovi crite-, 
ri di obbiettività, selettività,. 
pubblicità, efficienza ed eco
nomicità. • -.•-.•• -i 

Secondo il compagno Anti
nolfi allo stato dovrebbe es
sere sospeso ' ogni provvedi
mento riguardante il persona
le, finché la direzione non ab-1 
bia elaborato ed il consiglio! 
non ~ abbia discusso i nuovi 
orientaménti di gestione del 
personale. . . .,-,,-.,', 

Lanciate numerose molotov 

Incidenti al centro dopo 
un corteo di estremisti 

; Tre ragazzi, sorpresi • mentre ' stavano. confezionando 
bottiglie incendiarie, sono stati arrestati - Sette fermati 

Incidenti, Ieri sera al cen
tro, al termine di una mani
festazione • indetta da gruppi 
estremisti per protestare con
tro l'oscura morte dei tre ter
roristi tedeschi della «Raf». 
Un corteo, era partito da piaz
za Mancini intorno alle 18. 
Ha percorso il corso Umberto, 
via S. Anna dei Lombardi e 
via' Roma fino a piazza Ca
rità. Qui la manifestazione, 
ohe fino a questo punto si 
era svolta nella massima cal
ma — anche se stata pun
teggiata da slogan inneggian
ti alla violenza e alla lotta 
annata, si è sciolta.' 

Immediatamente dopo uno 
sparuto gruppo di provocato-

\ ; • offerte promozionali 1 y 
nei locali di v r 

Via' Carducci, 32 -^Napoli 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
. Via Bernardo Cavallino. lOt • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando d t Leo 

L. Oaoant* di Patologia a Cllnica Chlruraica oWUni-
• vaniti, Prwldanta dalla Sodata italiana di Criologia 
• Crioterapia. *•-'•• 
Per Informazioni telefonare ai numeri 2S9J11 • *fi . ia 

ri — col viso coperto da faz
zoletto — si è separato dal 
grosso del corteo mettendo di 
traverso un'automobile all'im
bocco della Pignasecca e, suc
cessivamente, lanciando una 
decina di bottiglie incendiarie 
in piazza Carità. Fortunata
mente nessuna delle auto par
cheggiate è stata danneggia
ta. La polizia ha risposto col 
lancio di lacrimogeni. Alcuni 
giovani - sono stati fermati. 
In alcuni mementi si è tenu
to il peggio. Mentre andiamo 
in macchina ci sono ancora 

In giro gruppetti : •« -
In precedenza, in uno sta

bile diroccato di corso Arnal
do Lucci, la polizia aveva sor
preso tre giovani studenti in
tenti a confezionare bottiglie 
incendiarie. Sono Rosario Ca-
rinaldesi, 16 anni; Luigi Loco-
rotondo, 18 anni e Giuseppe 
Esposito di 18 anni. 

I 3 sono stati arrestati. Al
tri 7. sono stati fermati du
rante gli incidenti e portati 
in questura dove, mentre 
scriviamo, si sta decidendo 
sulla denuncia a piede libero. 

; ; Sei pastifici aderiscono • ; 
; <alla «Società Progetto » 

J E' stata formalizzata, in una riunione svoltasi al comune 
di Gragnano, la costituzione della «Società Progetto», nata 
con il fine di associare tra di loro 1 pastifici gragnanesi e 
di studiare le modalità per dare vita ad un programma di 
rilancio dell'arte bianca. • - , , : • . : • 
• • Alla presenza del sindaco di Gragnano, De Rosa, delle 

organizzazioni sindacali di categoria e di zona, del movi
mento cooperativo hanno sottoscritto la loro adesione alla 
società gli Industriali Luigi Garofalo, Mario Moccia, Luciano 
Di Nola, Valerio Di Martino e Renato D'Apuzzo. La società 
— si legge nel verbale di costituzione — si impegna a pre
sentare le proposte di rilancio produttivo entro un mese; a 
tale scopo si impegna a nominare un tecnico particolar
mente esperto nel settore della pastificazione presso l'Unione 
industriali di Napoli; la consulenza di un altro tecnico è 
stata garantita dalla Lega delle cooperative . . . 

Le proposte elaborate verranno immediatamente poste al 
vaglio delle forze politiche e sindacali e quindi alla Regione. 

' .-.: 'l'i '. • ; ; : ,W •",.-.• " . ' K . > ' _ , r ^ 

Un'orribile sciagura ferro
viaria ha funestato ieri la fe
sta patronale a Torre Annun
ziata: 5 ragazzi che volevano 
forse raggiungere rapidamen
te la zona del Luna Park e 
delle giostre attraversando la 
linea ferroviaria sono stati 
investiti dal rapido «Pelori
tano» proveniente dalla Sici
lia e diretto ad altissima ve
locità a Napoli, 3 sono morti. 
gli altri ' due sono rimasti 
feriti. 
• Là ^ sciagura è ' avvenuta 
alle 17,30, quando il treno 
aveva da . poco ' superato 
la stazione ' di Torre e si 
stava avvicinando a quella di 
Torre Centrale. In quei pun
to la linea ferroviaria corre 

• su • un lunghissimo viadotto, 
abbastanza alto che attraver. 

' sa quasi tutto l'abitato di 
Torre, parallelo alla costa. 
Numerosi - passaggi sotto la 
linea ferroviaria permettono 
in vari punti l'attraversamen
to. Non si comprende — nel 
momento in cui scriviamo — 
per quale motivo i 5 ragazzi 
di cui sono note solo alcune 
generalità si siano avventu
rati in quella zona dela linea 
ferroviaria: sembra che vo 

' lesse raggiungere senza ' fa
re un lungo girò, il ' parco 
dei divertimenti installato in 
occasione della festa patro
nale di S. Maria della Neve. 

•L'investimento da parte del 
treno — il cui macchinista 
se pure s'è accorto della pre
senza del - ragazzi nulla po
teva fare per fermare il con
voglio — ha ridotto due cor
pi in brandelli sparai per ol
ire duecento metri sui binari; 
un terzo corpo è stato scara
ventato giù lungo la scar
pata. dove è stato raccolto 
da alcuni cittadini e traspor
tato in ospedale. Si tratta di 
un ragazzo di 12 anni, Nun
zio Perna, 10 armi, abitava 
a Torre Annunziata in via 
Melito 70, che era già morto 
e che è rimasto anche lui per 
lungo tempo sconosciuto co
me 1 due feriti. 
" Appena s'è sparsa la noti
zia della sciagura una gran 
folla ha assediato l'ospedale, 
centinaia di persone temeva
no che si trattasse del pro
pri figli; altre centinaia so
no accorse nella zona della 
sciagura, dove si sono recati 
polizia; carabinieri e pretore. 
n traffico ferroviario è ri. 
masto interrotto fino alle ore 
19, ' quindi riattivato su un 
solo binario. La direzione del
le PS ha chiesto e ottenuto 

' dai sindacati unitari la so
spensione dello sciopero su 
quel tratto, e intorno alle ore 
20 ha inviato un treno spe
ciale per trasportare 1. pas
seggeri del a Peloritano» (ra
pido n. 382) fino alla stazio
ne di Campi Flegrei, dove 
hanno preso un altro treno 

A Torre Annunziata si è su
bito riunita la giunta coi sin
daco compagno Vitiello (PSD 
e i capigruppo consiliari ed è 
stata sospesa l'esibizione del
la banda del vigili urbani di 
Roma che stava suonando 
nella piazza vicina al muni
cipio. Nella mattinata intan
to un altro bambino, di 7 an
ni, Antonio Cavaliere, abitan
te a Castellammare, era sta
to investito da un treno PS 
in località S. Maria delle 
Grazie, fra Castellammare e 
Gragnano. Il piccolo, ricove
rato alle 13,15 nell'ospedale 
S. Leonardo, presenta gravi 
ferite e fratture alla gamba 
destra, ma 1 medici non di
sperano • di poter salvare 
l'arto. 
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CONFEZIONI MASCHILI 

GRANDI TAGLIE 
PANTALONI - GIACCHE - ABITI 

SOPRABITI - IMPERMEABILI 

IL MAGGIOR ASSORTIMENTO IN 

TAGLIE CALIBRATE 
ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

FOTO 

REPARTO APPLICAZIONE ' LENTI A CONTATTO MORII DI E 
RIGIOE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 
Vii Domenico Capitelli. 35-36-37 
NAPOLI - Tel. 322631/312552 

(P. t l .dt l GMCI) 

IL NEGOZIO PIÙ'QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hi-fi center 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

NAPOLI - Vis dsl Mills, «7 & (NI) 415.4M 415.H7 
Vendita anche a rate fino a 30 mesi 

senza anticipo • senza cambiali 

. . .VITI V E V 3 E RE C 

P E P M I T A F F 

I l I l ( A P P A F T A M E V T C ? ! ? 

H A I I V A SCIA 

A L T E F V A T I V A : 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

TV COLOR 
GALAXI - ITT - SCHAUB LO
RENZ - BLAUPUNKT . SABA 
SINUDYNE : 

CONCESSIONARIA: 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
NAPOLI • Via dai Milla. «7 - Tal. (MI) 4134J8 - 41M.17 
Vendita anche a rate fino a 30 mesi senza anticipo 

e senza cambiali 
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. . . N UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
L A DOMENICA . j . 

VARIATON 
PER PARLARE 

SSn-7.rHSf ,L t?aa ^ ' ^ r t * «•"«*, '«mite u itgge il» 
30-3--7I del MA permette a tutti 1 LARINOECTOMIZZATI 
2 * £ ^ « e ^ R A T U I T A M E N T E - " * ,ar*1*« elettronica 
VARIATON. la pio piccola dal mondo. Per qualsia*! in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO F 
fmaarto. » . Napoli . Tal. nun • Unica teda 

lattari aroaantando ojuooCo awlao ricaveranno facili. 
I par l'aaaiatefua : v 
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V I A MASULLO • Q U A R T O ( N A P O L I ) te l .8761092 8761158 
.r •' .«*?'! -,;**, i V 

la pia grossa prtMNrica ' j \ 
nrn&irt di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PU0v farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCCPII la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL C E N T R O A C U S T I C O 
Cono UmDerto. a (UNICA S T O p - f U »13»1Ì Napoli 

avvia* riceveranno facili* 
par f 
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